NOTE
1. BIBLIOGRAFICHE:
· Iniziale puntata del nome seguita dal cognome dell’autore;

· Titolo della monografia, che va in corsivo;
· Luogo di edizione;

· Nome della casa editrice, tipografia o altro;

· Anno di pubblicazione;

· Pagina, o pagine, che si riferiscono alla nota in questione.

· Tali informazioni vengono separate l’una dall’altra tramite virgole.
Es. S. Raffaele, Aut virum, aut murum. Matrimoni strategici, serafiche nozze e mistici divorzi nella Sicilia moderna, Acireale-Roma, Bonanno, 2010, p. 35. (se le pagine sono più di una: pp. 35-40.)

___

Nel caso in cui, da un libro scritto da più autori, si citi la parte relativa a uno soltanto di essi:

Es. C. Naselli, La vita nell’Università di Catania dal secolo XV all’età nostra, in AA.VV., Storia dell’Università di Catania dalle origini ai nostri giorni, Catania, Zuccarello e Izzi, 1934, pp. 12-32.

___

Ricorda che se il libro è a cura di un autore, devi specificarlo!

Es. S. Raffaele (a cura di), Il sapore dell’antico. Regia Custodia, Grand Tour…e altro, Catania, Cuecm, 2007.
___

Se si cita un articolo tratto da una rivista:

Es. M. Rizzo, Centro spagnolo e periferia lombarda nell’impero asburgico tra Cinque e Seicento, in “Rivista Storica Italiana”, 1, 2000, pp. 55-70.

Ricorda che il nome della rivista non va scritto in corsivo, ma sempre tra virgolette!
___

Se in una stessa nota vengono citati più autori, bisogna seguire un rigoroso ordine cronologico:

Es. C. Naselli, La vita nell’Università di Catania dal secolo XV all’età nostra, in AA.VV., Storia dell’Università di Catania dalle origini ai nostri giorni, Catania, Zuccarello e Izzi, 1934, pp. 12-32; S. Raffaele, Famiglie e senza famiglia. Strutture familiari e dinamiche sociali nella Sicilia moderna, Napoli, Esi, 2000; E. Frasca, Il bisturi e la toga. Università e potere urbano nella Sicilia borbonica. Il ruolo del medico, Acireale-Roma, Bonanno, 2008.

___

Se, in una nota, di uno stesso autore vengono riportate più opere, bisogna seguire un rigoroso ordine cronologico. Il nome dell’autore viene riportato solo relativamente al primo testo; dopo sarà sufficiente scrivere “Id.”:

Es. S. Raffaele, Famiglie e senza famiglia. Strutture familiari e dinamiche sociali nella Sicilia moderna, Napoli, Esi, 2000; Id., La bottega dei saperi. Politica scolastica, percorsi formativi e dinamiche sociali nel Meridione borbonico, Acireale-Roma, Bonanno, 2005.
____
Quando un libro è già stato citato in una nota, in quelle successive non occorre ripetere il titolo per intero, né specificare nuovamente luogo di edizione, casa editrice e anno; basta scrivere semplicemente:

Es. S. Raffaele, Famiglie e senza famiglia, cit., p. 13.

___

Quando una nota ricalca in tutto e per tutto quella immediatamente successiva, basta scrivere semplicemente Ibidem.
Es. 1. S. Raffaele, Aut virum, aut murum. Matrimoni strategici, serafiche nozze e mistici divorzi nella Sicilia moderna, Acireale-Roma, Bonanno, 2010, p. 12.

      2. Ibidem.
Se, invece, la nota si differenzia da quella immediatamente precedente per i numeri di pagine, si scrive Ivi, seguito dal numero (o dai numeri) di pagina:

Es. 1. S. Raffaele, Aut virum, aut murum. Matrimoni strategici, serafiche nozze e mistici divorzi nella Sicilia moderna, Acireale-Roma, Bonanno, 2010, p. 12.

      2. Ivi, p. 13.

2. D’ARCHIVIO:

· Abbreviazione dell’Archivio presso il quale hai reperito il documento (Es. Archivio di Stato di Catania = ASC);

· Titolo del fondo nel quale è conservato il documento (in corsivo);

· Titolo relativo alla busta (o del volume) all’interno della quale hai reperito il documento (sempre in corsivo);

· Numero della busta;

· Numero della pagina o delle pagine: es. c. 1; cc. 1-31. Nel caso in cui si tratti di fogli non numerati, andrà scritto: cc. n.n., che sta a significare: carte non numerate (si può scrivere, in alternativa, carte sciolte).

Es. ASC, fondo Intendenza Borbonica, Regolamenti, b. 633, cc. n.n.

Guida alla compilazione della BIBLIOGRAFIA:

Vengono applicate in tutto e per tutto le regole delle note, anche se, in questo caso, il cognome (preferibilmente scritto in MAIUSCOLO) dell’autore precede l’iniziale del nome. 

Es. RAFFAELE S., Aut virum, aut murum. Matrimoni strategici, serafiche nozze e mistici divorzi nella Sicilia moderna, Acireale-Roma, Bonanno, 2010. 

Quando si riporta un articolo tratto da una rivista o, da un libro scritto da più autori, la parte relativa a uno soltanto di essi, bisogna specificare la prima e l’ultima pagina! 
Ricorda che la bibliografia va scritta rigorosamente seguendo l’ordine alfabetico dei cognomi degli autori.

Se riporti più opere dello stesso autore, non occorre ripetere sempre il nome, basta scrivere ID., seguito dal titolo dell’opera e da tutte le informazioni suppletive che ormai conosci! Ricorda che, nell’elencare più opere di uno stesso autore, occorre seguire un ordine cronologico.

Es. RAFFAELE S., Famiglie e senza famiglia. Strutture familiari e dinamiche sociali nella Sicilia moderna, Napoli, Esi, 2000. 

       ID., Aut virum, aut murum. Matrimoni strategici, serafiche nozze e mistici divorzi nella Sicilia moderna, Acireale-Roma, Bonanno, 2010. 
SCHEDE DI LETTURA:

Affrontando la lettura di un testo, non bisogna fare un riassunto generico, ma procedere nella seguente maniera:

a) creare un indice analitico dei temi che man mano emergono dalla lettura;

b) schedare su singoli fogli ogni riferimento a ogni specifico tema individuato all’interno di un testo (ricorda di utilizzare un quadernone con gli anelli o un data-base);
c) riportare ogni riferimento di cui sopra in una specifica scheda, riassumendo il testo, o parafrasandolo, o riportandolo tra virgolette. 

N. B. In calce alla scheda di lettura bisogna creare una nota bibliografica relativa alla fonte.
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